
TK HICIAM i
DEL REGR D ITALE

PRI E0 D'ASSOCIAE10NE Seassare SWmssire re go

Pér Terine • • • • • • . a a 80 21 11 08 Â#0Sf0 -' 66 6 n,.i.,-ia....asi e dell Regno. . . . e is 25
.

13 Û
.

Rendiconti al Parlamento (france) . s 58
e htère (fysses si assius) , e . 50 26 1 '

g3terra. Exissera. Baltie, State Romam > 120

PARTE ŠFF'ÍCIALF TR 133 delldllaccolta (/ge le delle che otrano maggior sfeurezza di capacitã e di credito Della Noce Camillo Cloyanni Torqvato, (d. Id. Nizza Ca-
ÍsÎer$tidelkeýno ifÈtalia contiene la seguente larlo l'ieseenzione di tutti, od alcunt fra i lagori valleria, id. Id. nel regg. Lancieri di Novarà:

1Ì ÂÊOSTO 1861 ŸITTORIO EMANDE ,11 ativi aUa contrazione dellAArsentle, pubblicando Bongiovanni Giuseppe Antonio, Id. Id. NÎEER Û$($ÎlOffag
le étampeil quaderno d'oneri nel terminenon fd. id. nel regg. Piemonte Reale cavalleria;pry grama di pigg pèr yo -

«mens Jella coneessione. Bertola Giusepp Lgigi; id, id. Sayola Cavalleria, Id. Id.Jt20driivitaisalgte gleÍltleggi e dei -,- as Vrrata Nel primo mesedi clasenna sessione 11 Governo pre- not regg. Savoia Cavalleria;Decreti delRegnod'Itallacantieneil seguen¢eDecreto B Señito NIÀ Camera ,dei Deputati Imuna a rå at éarlamento una relastone particolareggiata cattaneo de capitanet d'Arzagomarchese Antonio, Id.; VITTORION 11
, provato; sul lavori, e sulle spese fitte per l'Arsenale marittimo id. Genova cavalleria, 1d. Id. GenovaCavalleria;per grasia di Dio «per colonga deMa Nazione Nei al mamo sanzionato e prodshia 'esercizio dell'anno precedente. Zampaglione Gaetano, capitano di cavalleria nel di-as p'tra.u. .

Beggei Art. 5. È data facoltaal Governo di esonerare dai sciolto esercito delle liue Šlcilie, ammessg col suosig la lægge 15 agosto 1858 a
Articolo unico drittidt dogana tatu I materiali, e le macchine chesi grado nell'armã di cavallería delfEsercito italiano eist« il ItegolamentoapproYatocol Nostro Decreto A concesso all'Ingegnere nAvate signór debbóno impiegare nella costruzfÓne dell'Arsenale, collocato contemporaneamente in pspettativa perfeMraid 1859;

Chiavacci di erigere nel porto di I.itornd a sailo Art. 6. sono abrogate le oni contenute nelle iscioglimentó di Corpo,Visto il Nostro Decreto 12 dicembre 1860; rnótale in ferro pár tirota terra di navt, e di eserCI leggi i luglio 1857 ed 11 ottobre 1859 relative alla Deceo conte T¿mmaso, già luogotenetite nell'arma di
!Íblia propta del PresiÁedte del Coásigito, Nosto tarlo alle condizioni del espitolafd la data 11 gingÊD costruzione di on Arsenale militaremarittimo in detto cavalleria dell'esercito sustriaco ammesso col suo

Segretario di $tato gli Affári Esteri, 1881; aDDGig a questaEegge, golfo che sono contrarie allt presente. grado nel reg Piemónle Reale Cavalleria;
Ábl iamo decætato e decretismo quantö segue; ordintamo che la presente, niantta det sigfil delle Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello otusti carlo Fellee, capitano di cavalleka del Corpo
i. I. É istitutto on Nostro consolato alla residenza stato, sia insetta nella liaccolta utKclale delle e Stato , sia inserta nella Raccollaufficialé delle Leggi del Volontatif deIPItália meridionale, conferinato col
salpe congiurisdizione in tutto 11 territorio dellŒ del Decreti del Regn6 di ItaÚa, mandando a ch adqee e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- puogrado nella stess'arma del corpo del Voldntarli

B ubÑlci Messicana, rimanendo per ora conservata spetti di omervarla e farla osservare come Legg o qué spetti di osservarla e di farla osservare come '

I gÏáisdisíonospeciale assögnata al Nostrp Consolato Stato,
dello Stato Donnini Utigeforo, capitano di ciifalleria dei corpo

in Veracrug Torino, addi 21 luglki1861. '

.
Volontari dell'ItaHa meridionale , confermato col ri-

Art, S. A detto Consolato verrà destinato um Util- VITronlo Elf Dato a Torino, il 28 luglie 186i' spetti¾ grado della stessa arma delfápo Volontari
cÌaÌö,di fcategoria colfassegnamenta locale alConsolo U. Pantati. . VITTORIO EMANUEf.il ggggg ;
di lire diciottomila, (V. fi ¢apitolate negli Af et senato del & F. Maam Itapallo Stefano, luogotenente 10.. Id. id.;Òräiõiamo clie il presente Decreto , che saik pre- num. 100, pag. 386, 837) Loderano itsino, veterinárioascritto al coryf Volontári
splato al parlamento per la conversione in legge, B 1Lt. si è degnata di fare le seguenti nomine e delfftalia meddfonale, confermato edl grado di vetè-
sa to del Sigino deno Stata, ed inserto nella

.

-
, sizioni:

rinario in 1.o nei corpo Torontari ItalianiIfáëco gliciaÏe delle Leggi e dei Decreti del Re. IIN. 136 della Raccolta Ugefale delle Leggi e dei conn. Decreto in data 1& luglio 1861 Fabris Nicot&Giosep id. Id. confermato veterinário(né 69&lia mandando a chiunrino spetti di osser- Decreti del Regno d'Italiocentiene la seguenteL Qg CocosaMichele, sottotenente nell'arma d[ cavall ria in 2.o id.Vado e di.farlo osservare• VITTORI(7 EhfAf(UElÆ If in aspettativa, diamessa dal servizio, dietro sua do- Stocco Primo, id. fd , Id. Id.;Dat Ïorind, addi 27 Iuglio 1861• pergnasta di Dio e per cólonté della Nazion manda; Di Maria MassImfIland, luogotedente nel Carabinieri dÛVITTORIO EMANCEIA. RE D'ITAMA Gagliardi Carlo, sottotenente nel reggim. Cavall sicilia, dimesso volontariamente dal e
RICAsol.I. II Senato e la Camera dei Deputati himno appro- di Monferrato, id ; Con RR. Decreti del 23 luglió 1861i

Vato - Sergardi Giorgie, sottòtenente nell'arma di cavaller! InbontriMauro,1aogotenehte neHg Stato-maggiore dellar Il N. 127 della Raceolta (Ipciale delle Leggi e dei .

'

in aspettativa, id.; piazze, richiatnato in attivo serviÀ1o nel Corpo delbeeretidelRegnoÆItalid contiene ilseguentebeereto. Noi abbiamo ganzionato e promulghiamo con an. Decreti in data 18 luglio 1861 Treno d'armata aVrrioRIO EMANUELE II, BalzariniLuigi, veterinario ascritto ai Carpi Volontarli Branetti Paolo,1angotenente nei carabinieri di stellia,PrgMsiadi Dio eper volontà delle Nadone Art.
. Sara costratto fra la cittå dellaSpeEÎ2 dell'Italia meridionale, confermato col grado di yo¯ dispensato dal iertizio per dimisgione volontaria;as n'irar.rg. paese di & lito l'Arsenale militare maritimo del Di" tarinarisin g.o nel corpo det Volontarit italiani; charmet, luogotenente di cavalleria nell'Esercitameri-'isto l'art. 4 della legge 27 ottobre ¾860, nuun. partimento marittimo settentriohale hertoloni Glaseppe, Id. id. id., id.; - dionale, id.; id.000 1rt. 2. A questo scopa verrà destinato, e speso II sliant Liborio, sottotenente nell'arma di cavalleria in Con ItR..Decretidel 98 detto:Visto Part. 11 dalla Legge 2 novembre delP

Toti MénWper]Maffamiiipäile-mFNianefd tikgÃ ato in itifrÏtà di servizio a Luigi, luogotenestacaldquellónello
stésso, b. 4460, e vista la Legge 16 gennaio

6 Sa Md a w 11 otto 4859 per regg. Genova cavaNeria; deUe piazze, richiamato in attività di serrigfo ne

ibti
a NedæA ar ce i

niinistro Art. 8.re y a
essa a a oo

col tryÑamo decretate e decretiamo : autortsrata la spesa straordinaria di trentascimilioni di Ferrigno Achille, sottotenente nei Carabinieri dell'I- diets, sua domanda per infermith temporarle prove-Articolo unico, ine, dainscriversi nel Rilanciodel Alisisterodellalla talia toeridionslé, dismesso dal servizio.dietro sui niecti dal my)zio;È prorogato pei Cursori delle Marche e dell'Umbria rina sotto la Categoria - AfifDŒlé della Spezia - e da dom
Bilig Tolom¢ marche liatteo, capitano , nel reggim.a tutto 11 mese di ottobre prossimo il termine a subire asseguarstai Bilancideglianal1861-186tecc. melmodo Panissa Giovanni, veterinario in 2.o. ascritto ai corpi Savola cavalleda, promoso maggiore nel reggimentoPesame prescritto dei regolamenti per l'esercitio delle ses ©¤te :

Volontarii dell' Italia meridiongle, dispensato dal Lan eri di IIllano : '

ella i A26 o Ill disposto dell'art. Ellancio 1861 I. &,0000,000 x

n
Cinnel lo salvatore, capitano dei carabipleri di 51eilia,

4 Ordiruamoche il presente Decreto
, munito del

,
Id. 1863 . 7,000,000 * Resta cammo, pl n la in u. 01 vi rl ilye o,ndm val volontari del-Sigdlo dellp Stato, saa inserto nella Raccolta uni- Id. 1861 a 7,000,000 • pettativa, richiamato in attività di servizio nel regg ritalit meridi le, confermato capitano nella stessaclaie delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia, Id. 1863 m 7,000,000 a Cavalleggeri di Saluzzo; arma del Volontari Italfanf.manannan a chiunquespetti di osservarlo e di farlo Id. 1866 a &,000,000 a Caraviis, Onorato,. Id. 14, richiamato la attivita dl ser-

. visto nel regg. Cavalleggeri di Monferrato;
Sulla proposta del Pre del Consiglio dei Mini-dat. a Torino add\ 28 luglio 1861• L. 36,000,000 • Arogadro di Ýafdèngo Colobiano car. Tatorio Maria
nistri incaricato del portafoglio della Guerra, G.M.,,ŸITTORIO EMAÑUELE- i ,Art. A. A data facoltà al Governo di concedere pe opi o e in udienzadelll8 agosto1861,ha fatto le seguentiMicµsyrr• trattativa prltata a quelle Società nazionali od estee Montebeþ: disposizioni:

APËËNDICE compositori l'hanno trovata da un pezzo. I grandi solutamente impiegarsi nelle coniposizioni destinate qualcheduna di tali trasformazioni risale veramente' scrittori moderni diinusica sacra, Beethoven, Mozart la chiesa. a quei luminari dell'arte, essa costituisce un'ecce-
- e Cherubini, conservando ciascuno alle proprie oPWO Per la stessa ragione crediamo che convenga an- zione alla regola generale. Conviene poi notag che
quell'impronta individuele che è il contrassegno del dare ben canti nell'uso dei soli e che sia migliore moÏLe VOlle in teatro i C0mpositori Voghiono destare
,Vero genio , andarono mirabilmente d'accorde in- partito attenersi, per quanto è possibile,alla musica nell'uditore sentimenti analoghi a quelli che si pro-
torno al genere da adottarsi nel comporre musica d'insiemes giacchè nei soli è sommo pericolo che Vano in chiesa ed in tal caso non reca meravigliaR ASSEGliA MUS IC A LE religiosa e se attentamente si considerano e si stu- rattenzione di chi ascolta si rivolga specialmente che im concetto musicale sia adoperato indifferente-

Mustal illààl. - Mesa kel maesto Liribberti, es-
þidts di finientti di Re Ca-lo Atãerto.

P saucazio:n utsisau. -- Due albumsperpianoforte
ed una ouverture a grande orchestra del mec-
stm Luigi Luzzi. - Torino presso gli editori
Giudici e atrada.

Tmz ucsièr.r.

si è discusso e si discute ancora intorno ai
con0ni che liividono la niusica sacra dalla profana.
Alcuno vorl'ébbe toltà fra le medesime ogni Iioea di
separazione, altri invéce spingono l'opposto princi-
liio sido al puntoÊ bandlie daua chiesa le tonalità

. che nori appartengono al canto fermo; i più accre-
ditati Scrittori di cose musicali hanno trattato sotto
Ÿafi aspetti la questione, la qtiale, ciò nou ostante ,

come In maggior parte delle questioni artistiche,
pendt tuttora in aspettativa di una soluzione sod-

acente.

Òaesta soluzione però ,
di citi i teorici indarno

Ivandoà traccia
,

i pratici , che è quanto dire

diano i loro lavori, à d'uopo confessare che la so-
luzione da essi proposta à la migliore di tutte.
La musica sacra nonsi propone altro scopo tranne

quello di concorrere a destare e tener vivi quei
sentimenti di pietà e di devotione che devono oc-

cupare il cuore delle persone convenute a pregare
in un tempio. Tutto a ciò deve cospirare nel rito
cattolico; la grandiosità del tempio , i äustera ric-
chezza dei sacri arredi, le cerimonie r.eligiose. A
tutti questi elementi si fa compagna e coadiutrice
la musica, l'arte che, mqglio di ogni altra, ricerca
le più recondite übro del cuore umano.
Checchè se ne dica

,
a raggiungere tule scopo ,

sono atti il ritmo
,
la tonalità moderna eda me-

lodla; ed ai nostri tempi senza di essi la musica

perderebbe gran parte della sua ellicacia. Ciò Posto
quali dei molteplici mezzi , che la musica moderna
melte a disposizione det muestri, saranno da pre-
ferire nei sacri ceipponimenti? Anche in cio tro-
viamo molti punti di contatto fra le opere di quei
sommi mgegm.
Evidentemente guanto:þuò richiamara la mente

degli uditori a considerazioni profaae va eliminato;
ed in primo luogo va eliminata la forma che è in

voga nei pezzi teatrali; le brillanti cabalette , I fi-
vaci parlanti, i movimenti ballabili non possono as-

alfabilità del cantante e perda il filo di quei -

sieri ai quali dovrebbe essere interamente rivolta.
E così pure va evitato tutto ciò che può dare alla
musica u¤a tinta di sdolcinatura o di leziosaggine;
in poche parole la musica religiosa de¥O CODSerVarBÎ
puraf eomposta e severa, come il luogo in cui fa
udira Esuoi concenti, come il rito che è destinata
ad accontpagnare.
Si.osservò da taluno che nelle opere teatrali di

alcuna fra Í maestri sovracitati e più specialmente
di Mpzart s' incontra qualche idea che venne dai
medesimi adoperata anche nei loro sacri componl-
menti, e da ciò si vorrebbe inferire che essi non
facessero distinzione tra la musica sacra e la pro-
fana e che le trattassero entrambe egualmente. A
ciò non è dificile rispondere.
Non tutta la musica sacra che , specialmente in

Italia, corre sotto il nome di classici autori,
venne dai medesimi scritta in origine per la chiesa.
In verun tempo fu penuria di guastamestieri e nello
stesso modo che, or son pochi anui, accadde a noi
di udire il rondò del Columella convertito in un

Tantum ergo è certo che dalle opere teatrali di
varii illustri maestri vennero , con poco scrupolo e

con nessuna riverenza, tratti molti brani che furono
dai raffazzonatori adattati alte sacre parole. E se

mente nei due luoghi.
Un altro argomento, a prima vista di ggnde ri-

lievo
,
vi pongono innanzi coloro che vorrebbero

introdotte nella musica sacra le forme teatrali. Essi
si appoggiano all'autorità del sommo Rossini e dei-
mortale suo Stabat Mater. A noi pare che il carat-
tere di questa aublime creazione del Pesarese, e le
lunghe proporzioni, nelle quali fu concepita e cou-

dotta a termine, bastino a dimostrare che dal suo
autore anzichè di scrivere un canto adatto alle ec- .

clesiastiche funzioni, si ebbe in mira di svolgere
musicalmente gli elementi draramatici che in gras

copia si contengono nelle parole deno Stabat mater.
11 capolavoro di Rossini à piuttosto un oratorio che
una composizione esclusivamente sacra, o, per dir

megho, il sacro ed il drammatico vi sono commisti
in tal guisa da renderne più conveniente l' esecu-
zione in un teatro od in una sala di concerto che
in una chiesa. Esso appartiene ad un' illustre fami-
glia che annovera fra i suoi membri il JIess a di.
Haendel, la Creazione di Haido, il Paolo di Mendel-
son, por tacere di molti altri.
La nuova messa scritta dal nriestro Lamberti pei

solenni funerali che vennero celebrati a Re Carlo
Alberto nella chiesa di S. Giovanni ricorda , per la
severità dello stile, il fare dei grandi maestri che



he Simon Ernesto , l'ensabenehico1ð, sottotenenti nel•
l'Artiglieriadel ¥olontari Italiani collocati in aspet--
tativa per riduzione di corpo in segulto a loro do-
manda;

Itognetta Banedetto, Campf Vincenzo, Premi Luigl,
Termanigi Arturo, Grassi Vittorio. Brevi Filippo ,
Orlando Antonino, ufliciall nell'Artiglieria del Corpo
dei Volontari Italiani trasferti nell'arma d'Artiglieria
dell'esercito regolare col grado di sottotenente;

Ilanner Francesco, controllore di 1 aclasse;
Salerno 3Ilchele, id. id.;
I)onadio Salvatore, id. di 2.a classe;
Zampognaro Gaetano, Id. Id.;
Donadlo Pasquale, id. id.
Esposito Nicola, Id. di 3.a classe;
Donadio llaffaele, id. Id.;
Scarpati Gaetano, id. id.;
llosco Luigi, id id.;
Vitelli Itaffaele, id, id.;
Luzzi Michele, id. id ;
Labruna Itaffaele, id. id.;
fampanile Tommaso, id. id.;
13roveulenti dal Corpo politico dello sciolto esercito

regolare delle Due Sicilie
,
ammesil conirollori

presso le llegle fabbriche d'armL

PARTE NON UFFICIALE
wran

TORINO, 11 AGOSTO 1881

MBISTERO DELLA MARINA.

Notificanza.
Si notifica che gli esami di concorso, per i dodici

posti di Guardia Marina di 16 classe, che dovevano a-
ver luogo il 1• del volgente mese di agos , rimangono
invece fissati pel giorno 31 dello stesso mese.

Tall esami, ai quali potranno concorrere tutti gli
ufficiali graduati, capitani di 2.a classe o piloti d'al-
tura della disciolta Marina Siciliana, si aggireranno
sulle seguenti materie :

1. NavigaEIOne piana ed astronomia nautica;
2. Elementi di manovra navale;
3. Nozioni sulla macchina a vapore marina;
4. Nozloni di Artiglieria;
5. Saggio di composizione italiana.

I candidati che proveranno di aver già subito con

successo l'esame sulle materie indicate al § 1• non sa-
ranno obbligati a ripetere tale esame.
La conoscenza della lingua francese, dark, a parl

merito, titolo a preferenza.
Letå utile per l'ammissione al concorso à fissata a

23 anul, e dovrà essere giustificata colla produzione
della relativa fede di nascita.

Torino, addl 10 agos:o 1861.
Il Segr. generale, Gen. IlOYL.

MINISTERO DELL' 15TREEIONE PUBBLICA.

Presso le scuole tecniche governative del Regno sono
da conferire per il principio del prossimo venturo anno
scolastico alcuni posti :

a) di reggente la carica di direttore;
b) di professore reggente di lettere Italiane, storia

e geografia nel secondo e terzo corso della scuola
tecnica ;

c) di professore reggente di matematica;
d) di professore reggente di lingua francese ;

e) di professore reggente di disegno ;

f) di incarjcãto dell'insegnamento della linµ ita-
liana, storia e geografia nel primo corso ;

g) di incaricato dell'insegnamento della contabiliti;
h) di incaricato dell'insegnamento della calligraña;
i) di incaricato dell'insegnamento dellemozioni ele-

anentari di storia naturale e di fisico-chimfca;
I) di reggepte la carica di direttore spirituale.

Coloro che intendessero di aspirare ad alcuno dei
suddetti posti dovranno inoltrare la propria istanza al
Ministero della pubblica istruzione entro 11 p. v. mese
di agosto, corredandola

1. Della fede di nascita ;

1. Della fede di buona condotta spedita dal sindaco
del Comune dell'ultimo domicilio, con dichiarazione del
fine per cui il certificato è richiesto ;

'I. Degli attestati degli studi secondarl, tecnici od

tiniversitari, fatti dal potente, del dipléntàGlantes e

delle patenti d'Idoneith all'insegnamento cite avesse con-

seguito, e di quelle altre carte per le qtíali ilcandidato
credesse di meglio dimosfrare l'attitudine sua al posto
cul aspira;

8. Dei documeliti concernenti gli ufici che il pe-
tente aYesse sostenuti.
Non saranno prese ad esame le istanze che mancasi

sero di alcuno dei suddetti docthnenti, o che fossero
stese in carta non bollata

,
o clie non Iridicassero

espressamente 11 posto, od I posti cui 11 r100rrente
aspira.
Torino, 11 27 luglio 1861.

ESPOSIZIONE ITALIANA
DEL Ï$$Î.

Il Comitato esecutivo dirigente la Espos[zione Ita-
liana, volendo provvedere a che siano carat1 gl'inte-
ressi degli espositori di Roma e della Venezia, ha pro-
ceduto alla nomlna di un Comitato composto del se-

guenti signori:
Conte Giuseppe Manni, di Roma, presidente;-
Conte Sebastlago Giustiniani, di Venezia;
Cav. prof. Achille Gennarelli, di Roma;
Dott. Giacomo Alvisi, di Venezia ;

Augusto Corinaldi, di Padova, segretario.
Il Segretarlo Gen. della Comtniss Reale

Francesco Carega.
(alonitore Töscane)

LA R. CAMERA DIAGRICOLTURA, E DI COxxERCIODI TORIKO

Esposiztone Italiana in Firenre.

Circolare ai Sotto-comitati dei circondarii delleprovincie
piemontesi intorno alle nozioni sulla spedizione, e sul

collocamento dei prodottà.
Siccome Comitato centrale per le provincie piemon

tesi la R. Camera si Ta debito dl dar partecipazione a

tutti I Sotto-comitati*per loro mezzo af produttori
tutti che dichiarano di concorrere alla Espostalone Ita-
liana, e già VI furono o sono per esservi ammessi, del
seguenti prouvedimenti non ha guarl emanati dalla
Reale Commisione dirigente la Espoilzione.

Invio degli oggetti (Circolare N. 1206).
« Allinchè gli oggetti che saranno inviatl alla pros-

sima Esposizioneltaliana possano godere delle facilita-
zioni accordate o che saranno per accordare le strade

ferratedel Regno pel trasporto dei medesimi, e per tu-
telare al tempo istesso l'interessedelle amministrazioni

di dette strade ferrate, il comitato esecutivo ha stabillto
che i colli in cui saranno contenuti gli oggetti mede-
simi siano muniti dell'indirizzo alla Commissione Reale
conforme al modulo C del regolamento,,e siano accom-
pagnati da una nota in cui rianoenamerati i colli stessi
e hotate le marche che 11 contradistinguono , la quale
nota dovrà essere firmata dal presidente e dal segre
tarlo del Comitato da cutmuove la spedizione ,

ed au-

tenticata dalla Brma delli primarla autorità politica del
luogo.
« Le suddette disposialoni dovranno essere del pari

osservatepei trasporti che si effettneranno permare col-

mezzo di piroscali dello Stato n.

Trasporto dei prodotti (Circolare N. 1290).
Raccomandata.la massima attenzione nella formazione

delle casse e colli perchè non si abbla il dispiacere dL.

riscontrare alP apertura dei medesimi in YIrenze det

danni od avarie irremediabill
,
il Comitato esecutito

partecipa a che esso darà in breve contezza delle mo-

dalitå da osservarsi nella spedizione, per cul restano i

comitati dididati dal trattare con 11 spedizionieri che
non siano stati prescelti e dicht dal Comitato ese-

cutivo come suoi incaricati pel trasporti ».

Spedizionkre incAricato (Circolare N. MSS).
. Il comitato esecutivo porta a notizia del Comitati

locali del Plemonte, Sardegna, Liguria, Inmbardla,
che Ja spedizioniere facaricato

di ricevere e fare trasportare a Firenze gli oggetti che

dovranno figurare all'Esposizione è il sig._Carlo Capurro
fu Giuseppe in Genova.

. È quindi al detto sig. Capurro od a chi da esso

sarA indicato che devranno essere consegnate le casse

ed i colli da inviarsi a Firenze, il Comitato esecutivo

incaricandosi di qualunque trattativa circa il prezzo

del trasporto medesimo. a
Vetring, mobili e cartelloni (Circolare N.1467).

« 11 Comitato esecutivo reca a notizia che I banchi

preparati nel locale dell'Esposiziood hanno la targhena
alcuni di un meto, altri di 75 centimetri, dellasqual
cosa i Comitati locall sono pregati dar avviso ai singoll
espositori perchè se oc giovino per la costruzione di

retrine o mobili qualunque che placesse loro di fare

eseguire per la custodia e mostra degli 0886111, the so-

ranno inviati all'Esposizione. Il piano di detti banchl è
alto da terra metri 1,03

« Li espositori di molti oggetti possono af!!ggere nel-
l'interno del palazzo un cartellone indleante la lðro

ditta, purebé sla elegadte eproporzionato allo spazio da
essi ocenpato.
s Il Comitato asecutivo si riserva 11, diritto di ammet-

tere o rifiutare le vetrine e I cartelli, quando le une o

gli altri manchino alle due condizioni di che sopra, a

Partenza dei prodotti (Lettera N. 1332}.
. pprofittandosidi tutta la latitudine che le è concessa
dalle emanate disposizioni, la partenzadel prodotti am-
messi alla Ësposiz1one dovendo effettuarsi non più
tardi del 25 del corrente mese si invitano gli Espo-
menti tutti a presentare i loro prodotti al Comitato od
al Sotto4'amitato del rispettivo circondario prima di

quel giorno þer averne la ammissione e questa conse-
guita disporim tosto le casse ed i colli in modo da
essere pronti alla partenza.

Trasporto degli Esponenti (fatt n. 1538).
Ibterpellata la Commissione reale se fosse concesso

iltransporto gratuito aftmembri del Comitato odelsotto
Comitato che desiderassero visitare l'ESþOSÎžÎODO , €SSR
rispose e che nè pel regolamento dp cui è governata la

esposizione, nè per, altre ragioni di economia può con-
cedere trasporto gratuito a chicchessia che bramt visl-

tare l'Esposizione (e cosi neppure agli Esponenti). Perð
su tale proposlto essa. notinca che le strade ferrate ed

i vapori di mare dello Stato concedono grandi facili-
tazioni ; e che le strade ferrate della Toscana ribas-

sada di un 23 per cento i prezzi di tariffa a tutti in-
distintamente coloró che si recheranno a visitare la

Esposistone, e un 50 per cento sulle carrozze di 8.a cl.

a quelle società di operai che, legalmente riconosciuti

per'tali, vorranno recarsi a Firenze pár l'o6getto di
che sogra ».

Aisicurazione dei prodotti esposti
contro i danni delfincendio.

Inine si rendono informatigli Esponentlad ogni bson
Ene, che la Compagnia d'assicuraslone a premio fisso

,

e la nuova Società commerciale di assicurazioni in Ve-

peEla ÑÍ fferserO pr0DIG & COntrarre COn quelli degli
Esponântf che ne avessero volonth, l'assicutazione degli
oggettida caanno ili essi Inviati all'Esposizione contro
i danni delP incendio

, pendente la durata della solenne
mostra italiana.

Queste sono le cose che per ora fu creduto oppor-
tuno portare a cognizione d'ognuno del Sotto Comitati
e dei produttori che prendono parte all'Esposizione ita-
llana; né manchera II.comitato locale di queste pro-
vincie di dare ad essi parimenti pronta comunicazione
del provvedimenti che in seguito fossero per emanare
di speelale loro riguardo.

Torino, 11 'I agosto 1861.
Il Vice Presidente della R. Camera

DI POLLONL

I FRANCIA

PARIGI, 8 agosto. Palazzo delle Taillerie. S. E. Vely-
Eddin-Rifaat paselå , ambasciatore straordinario della

Sublime Porta ottomana, ha avuto l'onore d'essere ri-

cevuto oggi dall'Imperatore al palazzo delle Tuillerie in
udtenza particolare, e di rimettere a 5. H. I. le lettere

di notiñeazione della mofte di 5 M. L Ilsaltano Abdul-

AlegId e dell'avvenimento di 5. M. I. il sultano Abdul-
Azis¿ e le sue lettere di credenza.
Dopo quest'adienza il car. Nigra, stato tekth creato

inviato straordinario e ministro plenipotenziario di

& M. 11 Re d'Italla presso l'Imiieratore ,
o 11 sig. .Inan

Antonio de la Fuente, ministro plenipotenElariO della

repubblica del Messico presso a M., hanno avuto l'o-
nore di essere successivamente riceroti dall'Imperatore
in udienza pubblica e rimetterg le loro credenziali.
L'Imperatore era circondato da'suoi ufliciali di ser.

Visio.
Il car. Nigra fu condotto a palazzo da tin mastro

delle cerimonie, introdottore degli ambasciatðri, in un
cocchio di corte col solito cerimoniale (Konit. unir.).

ALENAGNA
S. lÚÏl re di Prussia hi diretta al ministro di Stató

la lettera seguente : -

a ClÍ attestati di cordiale affetto e di sincero attw
camentö, che la segillto allittentato diretto contro di

me ho FIcerato da tutte parti ad una algrande distanza
dalle frontiere della Prussia, mi sono pertenuti por
mezzo degrindirizzi delle assemblee naslonali e coma-

nali, delle corporazioni e delle assoëläsiont, detopari
cheper mezzo degli scritti particolari In slgran nume-
ro che io credo dover esprimerne pubblicamente I

ringraziamenti. Alle dolorose rillessioni cheha de•
stato in me quel triste arrenlmento, ho trovato un

pieno compenso nélia viva manifestazione e nella spon-
tanea espansione di cuore de'miei compatrioti che pro-
vano famoree la fiducia del mio popolo. Poich& l'at-
tentato che ha minacelato la mia vita si a così canglato

per me in felice afyenimento , 10 Vi trofo un nuovo

motivo di ringraziare quegli che dispensa la vita e is

morte, d'avere colle suo mani protettrici deviato il colpo
delfarma omicida.

• Incarico il ministro di stato a portare qúesta db·

chiarazione a conoscenza di tatd.

• B2den, 2 agosto 1881.
- Genuscuo. a

GRAsoccAro azL Lessexaulico. Ecco 11 discorso p>
nanzIsto da S. A..g; il, principe Enrico dei Paesi Bassi,
luogotenenteTappreseotanie del re grandung AR'epoca
dell'apertura della seBSIOne Stra0rdinaria dell'assembles

degli Síati 11 6 agosto 1861:
« Signori, i votl che furono emeest nella vostra al-

tima sessione di sottoporre a revisione diverso disposi-
zioni le¢slative introdotte nel granducato, hanno dato

motivo alla vostra .convocazione in sessione straor-

dinaria.
« Ritrovandomi in mezzo a voi, rappresentanti del

paese, mi complaccio poter fin d'ora esprimerri isensi
di soddisfacimento e di gratitudine che S. M. Il re

granduca mio augusto fratello ha provati atteso il con-

corso generoso delle popolarloni lussemburghesi ri-.
guardo le vittime delle ultime inondazioni che si crn-
delmente desolarono parecchie parti del regnodel Paesi.
Bassi. & M. fu vivamente penetrata da quegli attestati
di simpatia cost unanimi come is utaneL

e Signori, voi siete chiainati a( esaminare una le¡(go
sulla stampa 11 progetto che vi sarA assaggettato ne

consacra la liberta nel limiti delle nostre obbligazioni
federalL

e lo ho pleno convincimento che porrete nelló stadig

di questa legge importante tuttalo solo e tutta la pre-

denza che nða hanno mai cessato di guidarvi nelle70•
stre deliberazionL
. I'n nome di S. M. 11 re granducadichiaro agiertaJa

vostra saálone straordinaria, a

SERWIA
Scrivono al Constitutionnel da Belgrado, si 3 agosto:
Il telègrafo vi avrà senza dubbio recato la .notizia

della pressima riunione della stupeens ( Assembles ns.
rionale straordinaria). I deputati sono convocati pei 18

agosto a Krajqjevatj, antica capttale della servis, la cui

posizione à molto più centryle che quella di Belgrada
Tale notizia, che si prodasse alquanto improvyisa, da

naturalmente luosex¾•*L
fugannarmi assicurandovi che i Assembles dgra dar
opera specialmente a questioni interne. Trattasi di ri-
forme importantissime, che Bgovernopreparò dilunga:
mano e desidera sottomettere alla sanzione nazionale.
Il carattere e l'importanza di queste rifo>me, destinatet

secondo quanto appare , a mutare l'aspetto-del Paese,
celrintroduzione delle forme e del principli costituzio-
nali,furonanticipatamente indicate in dueopuscoli paW
blicati a Belgrado in fine dell'anno soorso ed emanati

da persona molto competente e locata in alto nell'am-

ministrazione. Esse bamio periscopo di crearenel prin-
cipato ,ana legalita , che veramente mai non esisth, e

debbono emere l' attuamente di queBa bella parola che

il principe Itichele rammento felicemente nel procþimas
del suo avvenimento : « la lqrge nellasersla è la To-

lonta suprema m.

Ÿnttavia non asileuro che in quel grandi comis11 della
nazione non si tocchino alcuni punti relativi alla poli-
tics.estera. Dirð anzi essere quasi impossibile che cio
non venga fatto, tanto 6 yiva l'thsfeth aquesto riguardo,
massime dopo 11 Basco, oraben chiarito, della missiano

m231io hanno inteso la vera indole della musica sa-

cra. Il Lamberti non ha ripudiato tutti i nuovi mezzi
dei quali l'arte si ò arricchita da Cherubini in qua
e seppe al tempo stesso tenersi lontano dalle tri-
vialità e dalle sconcezze che troppo di frequente
deturpano nelle nostre chiese le funzioni musieäli ,
non meno che dalle astruserie e dall' abuso delle
forze istrumentali in cui molti comþositori moderni
sono cadati. Ë agevole lo scorgere che desso segul'
h via tracciata specialmente dal Cherubini al quale
sono dovute le migliori messe funebri che per av-
Ventura si conoscano.

¯

.

Dovremo noi passare in rassegna tutte le varie

parti che compongono questo bel lavoro del maestro
Lamberli ? Lo ripuliamo inutile perchè in tutte si

trovano in egual misura raccolti i medesimi pregi
- I'originalità dei concetti, l'espressione delta pa-
rola, la severità dello stile. - Non parliamo della

e:cellente disposizione delle voci e della buona
istrumentazionei perchè di queste non v'era neppur
d i dubitare trattandosi del Lamberti il quale ha già
d1L > tante prove di quanto sia profondo conoscitore
deTarlo sua. Egli è autore di due opere, entrambe

rappresentate con lieto esito - il Malek-Adel e la

feila di Gometa. Tentando ora un miovo genere ,

lo fece con quella sicurezza che è dote dei forti in-

pagrai. El un chiaro ingegno è veramente il Lam-

i ecti
,

a cui non manca che un sorriso benigno
detta fx ton per occupare tra i compositori viventi
triel posto che gli compete.

e emizione fa por ogni verso soddisfacente, e

:i distinse in particolar modo il Bianchi in un a

ro?« di violine itine tato nel Benedictus,

Gli scrittori di articoli musicali si.trovano sovente
nella condizione di quell'abate e drammaturgo fran-

cese, il quale dinait de l'autel et soupait du théatre,
Questa volta però a rendere meno dura la tran-

sizione tra il tempio di San Giovanni ed il teatro

troviamo per via il inaestro Luzzi, il «gsale offre in

pascolo all'ingorda critica due nuovi suoi albums per
piano-forte: Le Grazie e le Serate torinesi.

La musica per piano-forte ha da poco tempo iri

qua mutato indirizzo, o più propriamente ha ri-

preso l'antico che ruai non avrebbe dovuto abban-

donare. Pel corso di molti anni siamo stati inon-

dati da un diluvio di fantasie, variazioni, capricci,
che in fin dei conti altro non erano che una ac-

cozzaglia di motivi d'opere teatrali. Non negheremo
che questa scuola abbia avuto qualche illustre«ap-
presentante, e fra gli altri Thalberg, i lavori del

quale si possono considerare como la più alta es-

presilone -di tal genere di musica. Senonchè il ge-
nere per sè stesso era cattivo, e se qualche pia-
nitta d'ingegno riuscì a dargli straordinaria voga ,

infinito fu il numero degl'imitatori, i quali lo col-

tivarono e posero a sacco ed a ruba le migliori
opere del repertorio italiano e straniero

,
torturan-

randone i motivi senza discernimento. A ciò fare

non si richiedevano grandi sforzi d'immaginazione
e tale facilità contribut non poco ad aumentare la

schiera dei pianisti compositori che riponevano ogni
studio nell'accumulare difficoltà intorno ad un'idea

di Rossini, di Verdi o di Donizzetti.

Eppure tale non era la vera scuola del piano-
forte quale l' intesero Haida, Afozart, Beethoven,

Hummel. Chopin a tanti altri celebri maestri, che

nón isdignaronö di consacrgre a quell'istrumento le
loro veglie e le loro ispirazioni. Un pezzo per pia-
noforth non era allora una rapsodia, ma una com-

posizione musicale, in cui si richiedeva, come in,

tutte Te altre che le idee fossero. originali e svolter

e condotte secondo i precetti dell'arte.
.
Ora si fa ritorno al passato, e Vediamo una

schiera numerosa -digiovani pianisti abbandobaie i
motivi d'open e trarre le idee dal proprio capo e

svolgerle con una intenzione e con un piano pm-

stabilito. Tra le composizioni di quei sommi che

abbiamo citato e quelle dei giovani ai quali accen·
niamo 'passa certamente notevole differenta. Muta-

rono i tempi, ed il plano-forté fece straordinarii

progressi, é dunque giusto che di tali circostanze an-
che i compositori tengano conto, ma non à Inen vero
4:he in essi rivive lentica scuola modißcata, se

viiotsi, e quasi trasformata ,
ma sempre inforahata

allo stesso principio e ditetta allo stesscr scopo.
Tra i pianisti che percorrono tal via va annove-

rato &nostro Luzzi. Ne'suoi due albums che ab-

blamo sotto gli occhi ne troviamo una prova evi-

dente. Si compongono essi di otto pezzr ciascuno,

e per quanto possano dolersene certi dilettanti che

non trovano buona altra musica per piano-forte al-

linfuori del Miserere o della Pira variatie cucinati.

ad uso del loro palato, il maestro Lužzi trasse

questi sedici pezzi tutti intieramente dat proprio
cervello e per iscrivere musica bella e piacevole non
ebbe d'uopo di porsi sotto l'esida dei motivi altrui

mona fanno molti altri.

Pässiamo brevemente its rassegna quanto in questi
due Albsmt si contiene.

11 primo di essi (Le grazie (*)), siaprecon una

melodia intitolata Lamenti. Il titolo a giustificatö
dal carattere del pezzo in tono minore e the a una

sequela di frasi dolenti le quali si segnano o si imi-
tano con armonie setdpre nuove ed accarate. Vien

quindi un Ave Maria in cui ad un canto squisito $1

ancoppiano i rintocchi detta campana in modo affatto

nuovo, locehè è tanto più degno di lode in quanto
che di simili Are Maria se ne scrissero a centinaia.

Tien dietrorun duettino così denominato perch&Te-
ramente consta di una melodia in cui si odono due

parti distinte framezzate da on- accompagnamento.
A questi tre pezzi forgna il contrapposto una vivace

canzone napolitana a cui l'autore impose il nome di
Nella. In essa molte doti at trovano riunite brio ,

stancib, idea nuova ed elegante; 6 questa insomma

una delle gemale della raccolta che abbiamo tolto

ad esaminare.
Nel quinto . pezzo ,

che va pure compreso fra i

migliori , il Luzzi volle provarsi in quel genere di

romanze senza parole di cui Mendelsson lasciò splen-
didi esempi. Nel sesto intitolato Cars memoria oltre

la novità dell'idea è notevole la bellezza delle ar-

monie. Il settimo la serenata vi trasporta sotto i ve-

reni di qualche bella Andalusaap cui i ekitarreros

interrompono i sonni. L' ottavo finalmente
è quella

grandiosa marcia funebre dedicata alla memoria del

cente di Cavour, pubblicata separatamente da qual-
che tempo e che già si trova sul pianoforte di tutfi
i dilettanti e conoscitori di musica.

Nel secondo Album (serate torinesi) troviamo in-
nanzi tutto quattro ballabili. Il Luzzi si rammentò

(*) ()uest'album e dedicato alla distinta pianista signora
Montignani,



del sig.0anchanin a CostandnopolL Dobo emeri armato Nella camera det deputati del Bräsile la convenzione til Pelizzano, napoÍttano, gia capitan deÌl' esercito O a to.

per tre mesi di rassegnazione e di pazienza 11sig Gara- consolare conchiusa colla Ërariefa sullo stato degil borbenico, poi organizzatore di bande. Il giurl dichiara non farsi luogo a procedimento
chanin falu, come Già l'anno scorso il sig. IIajoritch stranieri nel Brásile attacenta vivamente dall' opposf - I! 30 luglio a Calitri (Principato Ultrá) segel uno contro gli autori del programma democratico con
Af giusti richiami del Serbi la Porta oppose le stesse alone, era stata difesa con pieno successo dal ministro scontro fra 20 briganti e 20 soldati-

.
cui si domanda una Gamera unica e l'indipendenza

evasive risposte. Allegherovvi un solo esempio. Uno del delle- finanze e dal sig Sayo Lobato, ministro della ll' 2 corrente di pieno giorno una cinquantina dibri- della Chiesa.
punti'au cui l'inviato del principe aveva per missione giustizia, gmti, penetratiin Avella (Principato Ultra) posero a Parigi, 10 agosto.di maggiormente insistere era lo sgombro di diverse Al momento della partenza deB'ultimo pacchetto el saced la casa Lanica° Ìa Ga::etta del Danubio dice che il governo èparti del territorio che i Turchi, contrariamente af trat. rasi udita a Rio la perdita della cannoniera da guerra 4, a mezzodly una mano di briganti fece fuoco

deciso a mostrare energia e fermezza.tati, continuano ad occupare. Più tardi le sue istru. Paraguassu, che ruppe in uno scoglio det Smne delik sul convoglio della ferrovia partito da Nola. Arrestato
Notizie.di Borsa.zloni furono modfâcate esi limitð a chiedere che i Tur-. Plata. 3Iaacavano i particolari. Il convoglio, ne discesero 20 bersaglieri: segni uno

chi abitantl11 territorio serbo, fuori delle fortezze, fos- Erasi ordinata al Brasile una mostra industriale per scontro: de'nostri un morto ed un ferito, de' brigapy Fondi francest 8 0¡O, 68 25.
sero sottomessÏ alla giurisdizione serba che v'era di gliultimi mesi di questanno. Il ministro di commorcio quattro morti. Id. id. 4 i¡2 0¡O.. 98 30.
piùgiusto? La Porta stessa non trovava nulla a ridire y riad i Ion

Il 29 luglio 20 briganti disarmarono il posto della Cònsolid. ingt. 3 0[0 90 518. •

eperciòammette il principio dello sgombro. Ma in qual mettesse in grado di concorrere all'esposizione univer guardia nazionale di Corbara (Principato citeriore), e Fondipiem. 1849 5 o(0, "I2 20.
modot Facendo occupare a truppe regolari I castelli sale di Londra (J. des Debats). neportarono seco ifucili. (Valori .diversi) ,

della Sara e del Dannblo trasformati in fortezze, 6Iusta Io stesso di altri briganti usciti dai bosdh1 correro AEioni del CreditomobiL 698.
allegate necessità strategiche di difesa, in modo da farvi ULTIME NOTIZIE no a castel Pagano (Benevento), vi sollevar - Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 365.
entrare tutte le popolazioni che occupano ora 11 tert[- , rabianca, vi fecero un morto e rapine Id. id. Lombardo-Venete 528.
torio in questionè, ed ecco quanto laPorta intende per TORINO lit AGOSTO 1861. Ik sera del 3 una settantina di briganti Invase il Co

. Id. id, Romane 2È5.Isgombro, mane di Letterie (Napoli), vi imposero una taglia di
Id. id. Austriache 497simili satterfugli ilon si usaho più oggi. Ignoro se la .S. bl., in udienzi del giörno 4 corrente agosto 150 ducati ed impadronfronst delle munfaloni della

Vienna, 10. Borsa debole,quistione sark portata nanti laskupcina. Manon dubito sopra proposta del Ministro dell'interno, ha firmaio
Napoli , 10 agosto,punto ch' essa vi si venga a porre. per dit così da se il Decreto di .riordinamento dell' Amministrazione Il generale Cialdini con lettera al segretario ge-stessa e perla forza delle cose, delfAlbergo dei Poveri im Genova a modo di una leggesi nel Moniteur universel del 10 :

nerale di grazia e giustizia lo invita a sollecitareaux-ICA Congregazione di carità secondo prescrivono le leggi I Imperatore, accompagnato da S. M. il re di
il tribunale per la spedizione dei processi penali :I das ultimi corrieri della Platanon annunziano an in vigore sulla pubblida beneficenza. Sirezia e Norvegia é da S. A. R. il principe Oscar'

lacora alcun atto di osulità tra lacorifederazione Argen
, , .,þa passatopggi alle & di sera, al Campo di ifarte, ricorda i doveri dei giudici verso la legge e

tina lo Statd di Bdenos Ayrès ,
mr tranne 11 fatto EfÆEf0NI POLITICHE la rivista di tutte le truppe della guardia imperiale P ·

materiale di una dicidarazione di guerra, la rottura Esito del ósllottaggio. e del primo corpo.d'esercito. ,

Presso Sora vi fu un combattimento colla banda
esiste, si levano miliale dalle due parti, si nominano i Francavilla, D. Pietro Interdonato Russo. Questi due corpi riuniti formavano un effettivo di di Ghiavone in cui furono uccisi colui che fu suà
generali che le debbono comandare, si prendono po- Savigliano, avv. G. B. Canalis. TMiattaglioni, di 47 squadroni e di 28 batterie di luogotenente a Afontefalcione ed il capitáno defl>ri-siziont militari e diviene Imrninente una collisione. Il ganti che avevano commesse scene di sangue apresidento Derqui aveva notificato al governo deBa IIartinengo, cay. Francesco Cedrelli. artiglieria.

Montemiletcr.provincia di Buenos Ayres che facesse procedere alla " Le LL. M31. si sono incontrate al ponte di Jena,
Avellino. Trecento guardie nazionali banho per-pomina di nuovi deputati al congresso, e si astenesse Contri6nti oþrti dai Municipii del Regno. ove esse gmnsero .m carrozza ; l' Imperatore era

lustrata la campagna, fecero inolti arresti ed hannodal mobilizzare le milizie della, provincia Il generale Dal municipio di Reggio (Emilia) it. L'300. partito dal palazzo di S. Cloud , e il re di Svezia
.111tre rispose, che non sarebbero nominati altri depu- Dal municipio di Sr Maria in Duno (provincia di > Norvegia dal palazzo delle Tuilleries. Esse monta- cr n arrivano con bandiere mzionali.tati e che mobillizerebbe le milizie, senza tener conto Bologna) it. L. 100. rono a cavallo ed entrarono al Campo di Marte scor-

alcuno degli ordini e delle proibizioni del presidente Dal munÌcipio di Malalbergo id., ít. L. 80. táte da un briBante stato maggiore, nel'quale figu- Negli arresti fatti a Napoli furono trovati dei buoni
Derqui. A cinesti rillati energicamente espressi il con- Dal municipio di Molinella, id., iL L. 60. raŸano i marescialli, i generali ed un gran numero

borbonici.
gresso federale abregó il decreto che autorizzava la Dal municipio di S. Agatâ, id., it. L. 60. diöfliciali superiori. Polonia, 10 agosto.
dogana di Buenos Ayres'a percepire i dirltti di im- Dal mÊniciple di Galliera, id., it. L. 50. Ë fanteria della guardia e queBa dölprimo corpo Giovedi ebbe luogo un conflitto fra il popolo ed

ne per la Comnfederazione i tiera gov di
Dal municipio di Castenaso, id., 4t. L. 50. erano schierate su due linee p ttaglione in 're en r rb li mneati stasse di contare col govérno federale. I?Urquisa , co- Dal mum pro di Mongbidore, id., it. L. 50. massa. ,L

'

varono nella via Netz. •
mandanto in capo delle tPuppe della Confederazione

,

Dal mumelpto di Porretta, id., it. L-50. þa davalleria era ugualmente disposta su due rmno

Pest, 10 agosto.concentrava le sue milizie nella provincia di Santa Fë. Dal mumcipio di Lojano, id., it. L, 50. lined.
Buenos Ayres ävera investito 11 generale atitre del co- Dal mimicipio di Castelmaggiore, id., it. L. 50. 'artigleria era situata in fundo al camþo di Marte,

.

La Camera alta ha adottato all' unanimità l' indi-
mando militare e 11 governatore dava opera a mobl- Dal municipio di S. Martino in Rio (prov. di Iteg- I fronte rivolto alla Scuola militare. razzo di Deali.
llszare le militie per dirigerle verso la frontiera. gio nell'Emilia) ,it. I 75· Tutte queste truppe erano sotto gli ordini dei Parigi, 10 agorto.
Al principio del conilito la provincia dissidente no¤ Dal munibipio di Rilbbiera, id., it. L. 60• marescialli Magnan e Rejoand de Saint-Jeand'An- Si legge nella Patrie :

era senza alleati in seno alla confederarlone. cinque Dal municipio di Battatico, id., it. L. 60. gely. Il maresciallo Magnan aveva il comando su- à inesatto che Goyon lasciera Roma.

evoluzione del presidente Derqui tolse a Buenos Ayres Dal municipio di S. Ilario, id. it. L. 50; il flé fu.eseguito nell'ordine qui accennato : i .Mersma, 10 agosta
l'appoggiosacui credeva poter fare assegnamento, Alla Dal municipio di Cadelbosco so ra, id., it. L. 50 La fanteria, l'artiglieria , il treno degli equipaggi i Ieri se a la città fu illummata a fasta ed il loo-
tota di due mila uomini raccozzati trettelosamente o e la cavalleria della guardia imperiale. gotenente gen rále del Re pettorse m carrozza le
la magglor parte senz'armi, 11 Derqui si presentò avanti Le tre divisioni di fanteria del 1.0 Corpo, il bat- strade riverito da tàttë le persone che mcontrava ,
cordova. Il governatore sorpreso fece tosto atto di sot- nNotiziet de unte Napoli sulla pubblica sic

taglione dei zappatori-pompieri , i due battaglioni si recò al teatro Vittorio Emanuele, illuminatp puretomessione. IA prorincia Indocile fu posta in Istato
Nuovi ragguagli sui cLi di Scala. Il 26 IngIlo appar delk guardia di Parigi. a giorno ove fu accolto con fragorosi applausi.d' per 30 giorni, sotto l' autorità diretta del

vero i primi segni dl rivolta a 1.aterra; a s. Eramo,-a artigli0TilL Dalle frontiere della Polonia, 11agosto. .

4 'a oe, d i fg I I Pl te e ue Casamassima. Accarsero da Scala cinquanta'guardie 11 treno degli equipaggi. If partito den' agitazione ha onlinato una grando
a disentere la legalità ,

avr& per eretto di mantenere nazionali, lasciandone a custodia della città una ses- Ta divisione di cavalleria, soHennita lunedi a Varsavia per celebrare l'anniver;-
nell'abbidlenza federale lequattro provincie che erano

mtina. Due squadroni della guardia di Parigi. sario della riunione della Polonia colla Lituania.
disposte a adttrarrist in seguito a cordova Insomma,. Mentre gli usciti cerrevano la campagna in caccia squadrone di gendarmeria della Senna. Nuova York, 30 luglio. i
quant que BŒenos Ayres abbia per sè la civiltà, la gan c o c no

La fanteria defilò per battaglione .in massa, col II principe Napoleone arrivò il 2T ed ha visitato
ricchezza e la potenza che da una popolazione agglo-

mitragliati da due cannoni, tennero fermo per q l'arma sulla spalla diritta. la città, conservando l'incognito. ..merata pare che la lotlache sta per cominciaredebba
ore. Poi, abbandonati i morti, corsero a salvamento L'artiglieria, per batteria, al passo. Continuano i timori di un attacco di Wasingtonrinsefre più favorevole n'suoi avversarff. Nella gran nelsöbborgo s. Vito. Colà, inseguiti dalle guardie na La cavalleiia per sì¡uadrone a distanza intera e per parte dei separatisti. I federali hanno sgombratocittà ragiónano tanto che penano moÎto ad inten- slonali, rinnovarono disperata difesa: rimasero tutti al trotto- Hampton. I cambi sono al 108 7(8.dersidelresto della confederazione ove l'elemento gn' morti o prigioniert. Averono quei briganti trucidato Dapertutto. sul suo passaggio durante la rivista San Tommaso. Gran terremuoto in Antigua: si cal-

d te d ' &
una donna, tre fanciulli e un ex-garibaldino; posto a cáme al suo ritorno, l' Imperatore fu salutato dalle colano due mila vittime,

cura all'azione tutto il vigore necessario,
sacco case e botteghe. All' indomani fu pubbilcato più vive acclamazioni. Parigi, 11 agosto.

Le stazioni di Francia e d'Inghilterra che svernano
l'ordine di consegnare l'armi: fatte perquisizioni ed ar- L'Imperatore e il Re attestarono a più riprese ai La Patrie reca in data di Costantinopoli, 8. Inordinariamente a Rio-Janeiro, lasciarono questo porto
41: in un nascondiglio scoperti 13 briganti e imprì¯ marescialli Magnan e Rejaand de Saint-Jean d'Angely presenza della situaziotte dell'Erzegovinà, della Ser-per tornare nella Plata. In questo pÃese vi sono c p n a 1 50 apparve nel Coma il loro soddisacimento sulla buona attitudine delle via e dei Principati, la Porta ha deciso di concen-sempre ad assestare questioni pecuniarle e gli eventi di Monteoliveto (Napoli), penetrat.a nel quartlere della ,truppe e il loro slancio nel defilé, e nell'eccellente trare tutte le troppe disponibili de!!a Rumelia.chastinno per sorgere e possono dar luogo a nuove milizia nazionale, feriti tre militi, vinta la resistensa spínta da cui erano animate• Il Pays annuncia che un nuovo competitore di-lagnanze, rendono inaggiormente utile su quelle coste degli altri, rubarono sette fucili e fuggirono. '

sputa il trono dell'Abissinia all'attuale Imperatorela presenza delle forse navali dellturopa• 1126 luglio a Reggio (Calabria Ultra I), arrestato un II Jfoniteur ahnuncia pure che prima del déplé Leggesinella Pressè che simanifestò in Damasco ed
Imperatore ha dato la medaglia militare al re di

pr pardEchie altre città della Siria una viva agita-
vezia ed al principe Oscar suo fratello zione. Gli Ulema tentarono di sollevare il popoloforse che nella musica per ballo raccolse i suoipri- lo speriamo ; ad ogni modo non esiliamo ad af- I due principi dovevano recarsi l'indomani a vi- contro i Marooiti. Davoud fece armstare gli Ulemami aÊori.e non volle commettere uil peccato d' in- fermare che dai primi Albums pubblicati or duo sitate il cainpo di Chalons.

,
e ragitazione cessò.

Bratitudineabbandonandointieramentel'anticocampo due anni a questi il Luzzi ha fatto un passo da =-===
Versula, 11 agotto.dei suoi trionfi. Il ballo della fattuchiera è uno giganLe -e se quelli erano tentatiti questi sono Ï&- Bucharest, 3f" luglio. Per decreto di S. A. i! Le truppe sono accampate con cannoni neÜascherzo m tempo di polka. Di maggiore importanza vori da maestro. I signori Giudici e strada che ne principe in data del 31 luglio sono stati nominati : piazza dei giardini pubblici. Assicurasi che siasono l'Aineliapolka, la Lida mazurka e lo Czar val- fecero acquista e li pubblicarono , si mostrarono lilinistro dell'interno e presidente del Consiglio e

stata accettata la demissione di Wieloposki.zer. In tutti si ammira quella facile vena che più convinti del loro valore
,
rivestendoli nel miglior dëlla giustizia, Giovanni Cactacuzena ; Parigi, 11 agosto.d'ogmaltra qualità si appre2:amei ballabili, ma l'ul- modo possibile , si che questa loro edizione può lilinistro delle finanze, Alessandro Plojino; H Constitutionnel smentisce che una guarnigionetimo cioè il valzer à largamente sviluppato , inco- andar del paro colle migliori d' Italia e dell' estero. Ministro dei culti e istrazione pubblica, Carlo Fa- franco-italiana debba surrogare l'armata francese amincia con un canto pieno di vigore e di grandiosità Un'accurata e nitida edizione è pur quella falta dei iano;

Roma. Lo stesso giornale smentisce i rumori corsie.conserva,sioo al fine, un carattere tutto suo p> medesimi recentemente di una sinfonia in partitura 3Iinistro degli aŒari esteri, Artocchi; sul ritiro di Palmerstop.pno- dello stesso Luzzi eseguita il 20 marzo 1857 ad un Controllgre, Giorgio Valeno.
Fatta questa breve escursione nei campi di Ter- concerto dell'Accademia Filarmdfiica. Del merito in If principe Giovanni Ghica ,è e resta incaricato del Nopeli, 12 agosto.

sicore il nostro autore ritorna a lavori di maggior trinseco di essa parlarono diffusamente i giornali di .dipartimento della guerra (JIoniton Valacco). Ï briganti concenfrati sul monte Arcocelo, presso
polso e tale & yeramente Îo studio in sol minore che quel tempo e ne. trassero argomento a bene sperare Taurano, attaccati dalle forze di Pinelli, furono fu-

im utile esere iLagli tudios delEd edia o i fretta uno sguardo ai teatri. Le DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
ga
r a ella na g a fu-a

melodico e dilettevole. Ad esso fa seguito un Inno ed scene torinesi non ci offrono novità di sorta e si (Agenzia stefani) dalle truppe, e continua il combattimento : 4 bri-
a questo una melodia in cui l'autore volle farci as- può dire che poco ne offrano le italiane in generale. Napoli , 9 agosto. ganti hanno sofferto grayissin¡e perdite.
sistere alle danze delle ninfe. Un canto leggero sor- Però al teatro Paganini di Genova si rappresentò Si trasportano alle isole tutti i galeotti 4 presi-
retto da un arpeggio esprime assai bene il concetto un'opera nuova del chiaro maestro Deferrari inde distii che stanno nelle prigioni di Napoli. Dalle pio- L CAMERA p'AGRIcoLTURA E DI COMMERGOdell'autore. È un quadretto mitologico disegnato e tolata il Atenestrello. Noi cÌ1e assistemmo alla prima vmere nessun fatto importante. La città è tran pl TORINOT
colorito con motta cura. rappresentazione di essa non troviamo esagerati gli quilla• 12 agoste 1861 - Fondt pubblici.
L'ultimo pezzo dell'album chiude felicemente la applausi coi quali temte accolta e gli elogi che dal

, Agram, 9 agosto. 18&950/4iluggo,C,p.inc. TR10251$;12,121010
serie. È desso un bolero pieno di vita edin cui sono giornalismo tulanime le vennero prodigati. A Napoli Nella Dieta si diede lettura d' un indirizzo dei Impr.. 1861..file pag. I lugIlo c. d.platt. In c. 21 65
con-bell'artificio contrapposte due idee d'indole af- una Virginia del Petrella pare che abbia anch'essa rappresentanti i confini milicari, i quali prendono

Id. tilo c .

n5 019600, 1 0 refatto diverae; una
,
con cui prini:ipia , vivace e di- trovato propizie le sorti

,
se dobbiamo prestar fede congedo dalla Dieta finchò resti loro interdetto &

obbl. 1819 i Og0 1 pprile. G. 4. m. in c. 971remmo quasi sfacciata ed un' altra in mi maggiore alle relazioni dei giornali teatrali , ma questi, pur farlo verbalmente La Dieta vota una deliberazione
Fondt privati.tutta grazia e dolcezza. Il tutto è terminato da una troppo, sia detto tra di noi

,
danno sovente ra. con cui viene dichiarata illegale la maniera nella

As. Banca Nazionäle i luglio. C. d. m. In c. 1290brillantissima code. gione a quell'assioma della sapienza popolare se- quale il bano ha proceduto verso i rappresentanti i Cassa comm.ed industr. I luglio. C. d. m. In c. 336
Siamo noi riusciti a darvi un'idea almeno imper- condo 11 quale Fidarsi è bene, non fidarsi è meglia. dei confmi railitari e si dichiara ch'essi dovrebbero i

fetta di questa importantissima pubblicazione? Non
.

F. IVAncArs, essere richiamati, a. IravAI.E.ret'e•ts
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MINISTEllO DELLA GUEÉ A MINISTERO DELLA IlUERRA PENNE METALUCHE PExt.ny COMANDO

DIREZIO3E GENERALE --• •--- ! ! I rd a
' "'""" Direzione Generale dell'Amminikrazione JIlïlitare Nin.$ At.
O

- cio, per ecolarleo ec ed adatte a qualun questa ettta fece comando al Esnellí Gioque mano. . vanni, già residente al Bosco di Alessandria.

ItDirettereCaPo delis Disistonscontratti d igi'ER OGNI L. OENTO SAVIGIJANO, Racca e Bressa, Tipognrg. personale.
Cav. FENOGLIO. Í. TORINO, Adsta, Ifremo lèlla e circondarl, esclusi 11 Comuni indicati

. VERCEIJJ, presso beggudenzi Mi hele e Pallansa, 9 agosto 1861
nel lotto 2 · · · · · · · . . . . I. 8, 57 pgli 7ï ß-Librai, Gaus. Antonio Boglietti P

,
2. VENEBIA R. e comuni di Leyni, Caselle, 8. Maurizio, CIrlé, Note ed altriCTITADITORINO -rainstar..ro-. . . . . . . . . .2•.xs- • --

senmanenA. CUNEO, Mondovi, Alba, Salasso, esclusi i prestd11 dÏ Si gliano e Fassano a 5, 18 - INCANTO.
AO'udiensa che sari tanatidal ribÌmt!Essendod reso Tacante un posto gratuito 5. SAVIGLIANO eFossano, e rispettivl mandamenti. Cavallermaggiore e Rae. All'udienza del tribunste di quèsí elr- del circondario di Pinerplocli,7 settembrenest AÌanicipio nella R. Benola del conig! . . . 4 , .

. . .
6
. . . .

~

a 5, 10 condarlo d'Alba, del 20 settembre prossimo• rOsil-0, Ora Î ridiBBBLSTri 10080 l'
bel te

p no fåncin11ankta nella clhi 7. ALESSANDRIA. Acqal, Casile, Atti, NOTI, Tortoni, Yoghers, Bobbio b ris ore 9 antimerid1sne, avrà luogo arand neanto pärvia d besta forsata, romossa

I docalmentidsprosentarsisonoikegnenti: ilk Divisfohl Nilitarl di alliaïÑO, BRESCIA, CRE310N&, e tto ,DÏTisione di redith giacente delin sptri Marronea ra residentar dðadcIlfde dbr.ora ti derlePede di Battesimo da cui risulti che la
PAW&

- .
, . .

. . . , | .
-

, , 18, 80 presentati dal enratore canaldfoo Pasqame stabili desgaatt nella relativa sentdaza 28fancinÌÏa a mata la Terino ed ha l'etanon 4 di DARiik. PIACENza e IIODEift . . . kÑ, Sg cortne d'Alba, e del to desore della sneerso glúgso.e posti in lertilerio £min6re d'inni 10 e non maggiore di 16. 12• 14. dÍ IIÕLOONA FORLI' eSotto Ìiitidone di ŠlENA . » 17. gner Teobaldo fa Gleichino gang,
2i üèrtliàate della sodota det àordo-mutt 14. Id. di ANCONA .. 5 03 En vendita si fari In.3 lott 1%stá si à-
di Torino in col si dichiari che raspia . -

' L'Ineanto tyri luðgo si presso ed alle priri sul presso dalf Instante ris tgiva.ranto o affatta da nordità totale e4 & ca- Ëpperciò il plíbbtfoo ë difidatd che il täristne dttle g ossia 1 fatall per presentare le condizioni apparenti dal relattro bando del asente ofbrto 419430 1 dils 50 pelpace d'Ístruzione. ORtttà di ribasso del ventesimo sendono al anessodi del glorpo 11 del corrente mese di giornod'og8i-
.

2, e di I. 30# per 11 3 ad 11 delibe-
.
Letilnda16 inedibo di róbdita sänttA edi agcyto: spirato qual terobine son sara pi accettata qdalsiasi pŒerta. Alba, 18 luglio Šgi. ramento se a favore aldmo lai
e vainale o asturale, o prodotto obl ti n co in n an

in se ß lade vid Tiojá Glo. II..c.
p en ud a i bab oheritto dal succitati sTwisi d'asta Tenale in dati delli 18 earrehte, iutentiedA. U om in d hiarino e a Torhto, add) 9 agosto 1881. Per drife Ministire, pi a:tone Générals soll'Ìnstanza di Gallarato Emantiale faaf trova la fanciulla aspirante. 14 Disitore Capo detta Divisions Contratti Car. FENOGIJO Chimenté di sfontati Roero avra Inogd avanti Pinerolor16 logHo 4 1

'Ïorloo,281aglio1861. II,tribunatedi questo elreondgrjo d'AHiš, Armtadi ti.
Pirr fé Gibütà all'edlenza del la settembre prossimd ven-

It Bindaer as DICOSSILLL ÎÛ taro, ore 9 del mattino, lineanto deglis GIUDICIO DI PURGAziO E
18 Segretarlo G. 94 Sciroppd t l aan

at u a p

REGNO D' lTALIA tttil e deMa sal ch co at p I r o I
e di Toppfuo Francesor dont

hoolvi, cloë acidi 6iiksi, murosi, acre, erpetici, podagrici, siglitici, ene., p Detti stábHI, che sonopps(patte salter rio di Pinerolo, gudielo di urgaitone saBIONICIPIO DI FERMO col guariscó þrodiglá•amente le alfesidhi laterne juganico, nobehè i mall e ritorio d1 MonteuRoero, e parte ga gaello stabili situati nel idogo dl FeaBe, statÞvizi esterni recenti, cronici e ribellit Oltiemodo Deo per le smetteidt; Righisce al di Montaldo Beero, aaranno esposti ÌiilFen- ti da Bisgo Öfrando fu Oblaffredo;grato sapore. la proprielà di poterdprendere in tutte le stagio e per qualunque e4 dita in i distinti lotti, al presso ed alle te a Fenii epgill mentiin dataA VV 1 SO ..u.....pie.:.... con i.»oursua ©¤991 e 1547 EIORI Pre • r fr condidor.i di cui nel relativo bando del IS 9 e23 utarso al mo suo Dane-
-- Presso fr. 6 lastaccÌo èoll'istrazione e tot il neëensario, e fr 5 11 Bacon e lystrusione. corrente luglio- sig, i n resm di ti tom.

-
Anche nell'anno corrente ha la la Per ritalia deposito generdia a Genden, alli armàcià Brassa. Soebusali: Torte, sittatino

. Àlba, 11 Ifringlio ÍS6Î. ma Êehta ah'nopd II 'ratoke L afabiliquesta éliti la PIEllA 01 ASSEØNÂ, e per e V&ino ; Napoli, dottore Smith a & Giacom·
, Parziall; Torino, Dapanis, Barbia, Banzabi' Troja p. c. medestmi, con offerta dLpagare sinaa consantieblasimo prlyllegio suole celebrarsi, e cerrotit Alessandria. Basiglio ea Origilo; Bi ita, itasserano e nelle prinetpali farinacle i corrente do!Iâ soinma ste-a i crediti eslehe.principti ed! giorno 23 agostd e tet. dellecittà d'Itälla. bIll o hon, comesarà per'ordinare 11 tr¾mia no un suoma...u eummustu azuzius . AUllENTO !)Í SËSTO bunale competente, atendo inolttaestesa la

pertanto dellä åbtorizzazient äcãotdate dal ggt " ni M I i NdTIFIGAZIONE DI CO31ANDO Il a rio del fribunato del cirdonds. parslale eferta in ordine si erediti garen•Liiniètetà di Agficoltura, Industria e com- *90 UI.- su a m-
con atto BelfascieràGioannt11arla chtsrle rio d'Albi¿ fa noto, conie la casa con corte tid da speciale ipotect proporzionalmenteenerale, -11 20 agosto suddetto si sprirà na do fr. 15 a 600; 1 stesse con, tambuto del 9 corrente, venooro ad instanza della ed orio; situito aul territarld di Bra, dsub- al dichiarato valore di ciaschedono stabile

e N e cAa glione presso IL îleller a Íferna. Da ces uLni I t Werd co
ens eigh, l a an a ariot8. zéabne il eltico unmi 1ÑA, dove si ri neare).

guetd, di domicilla, residenza dimora meo, rio en Iq.Monardo, ce he ofri. rolo presso 11 pro Pietro Risso, e
ce o a m I, d.co red tellvise a , m e a a µZd I r ta en d u a prede oc
ngleto restért ipeito d .itila tera Ö 12 Per causa di partenza emanate art giqi!¢o di gradnasloni seguit& Instintt Donagloi al pregzo di Lr 3004 E

&settembre per 11are comodo si enmther- Una piccola carrozza (cannestrella) con in odlo gellä tiinseppk IHardi G liisa, e B come 11 termine utile per ÂtrÈ
.cianti di fare 11 rinvio delle rimanenze· I due piccoli cavalli ggi napolitani e due yenna logipat4 lo atepso Poggetti nella gaa l•aumento de; sesto :o an autorissato del 14aerolø¿ t agosto 18 .

Tek agevolare nel migllor modo. chp vien altri luglesi col loro inimenti, c(naltri g) padre e letittimd ainn)Iaistratore snesso pasto, scade con tutto il di 21 901. P. caith, Í1 èohèofre det s gnort megegli 0, il birigersi alla Villa Frewer od in TorÍno det snel agli Elisabetto ed Antonto; di pi• ente agosto, .

Municipio bh stabilito; bhe in quest' anno T!a negt! stampatori, n. #, dil portigato.
'

gare fra glorat 5 a pena del reineanto,due Alba, G agosto 11\81.
, AUMLúO DI SESTOancora i medesimi siano esonorati della so- samme, una di 1, 816, big e l'altra di N

Meinerilita tàsia; ché; durante la Flera, s'impo- 7513, 44, balli interessi, portate da detta F. agr. Öëni itiMÈ¾as stenit in intieve espri fe botteghe murate, eseqül ;11 DA AFFITTARE AL ÑESENŸE acte di pagamento, altavore denútostante:
- èssa.con corte e me dacqualegno, -ezzi casotti e panche, e sopra altre I Un grandloäo e signorileAPPARTAMESTO Torino, 1# agosto 1861. SUBASTAEIONË tanto bel concentr dL quests el Tifmerci destinate alla vendita nel soliti po- Ibobigliato, al 1 plano con vista,werso la 0. Margary p. c' Nel gÌudizio dl subasta pŸoui dalli Fit. dell'Orpedaler alabsstatosi adsinstansa delall d'assegnars! Sai kinnicipio riotto Ìa sor- Pikkia del Fieno, - senderia a Entessa.

tori Luig! 6 Olovannt fratelli dotta, damigi. signor conto ttorfor Reyneri di, Lagasseovegitansa di apposita Depstazion&• Via & Teresa, n. 26. - Oltigersi al pro- A a
IIàtt la Malesad, .contro 11 natalo Itaurizio sull'offerta 760 a odlelo de

Nel teatro dell'Aqatla sgfrå la Dramma. prietario della casa. Solf inst;nza di TurBER O Ô0mÎCŽ¯ BIABChÎ (B ATT. ŸÊECODEp, domicillato in Do. Veroni èG ga som gaorile, Ven•tica Compagnia condotta dal signor Cessre . -- - - Ifata in Torinp.,s16 dall'oseldre modossola, con sentenza del tribande de neroconsenk Iqeesto Eduale dettfri -
Dondini e diretta diu'artista Ernesto anal. NUOTO INüÃlITO citato 11 sir, sto. A o negro, gif etreoiidario di comodossoti, retti 28.eerso condario dpggi.dellberat! a fatore dell¥
Si fa invito ad ogni ceto di geradné a dillato in qdesta ett ed ora di ddateillo giugno, si Ass 11 giorno 28 ventare stesso instante ,conte Berneri per letty

con a a n I a e ove la seguito all'annento del decimo fattog ed mor i ti, a ope u o i s bl
m ude bde to. di n el a

b þrofeil 4, e 14 doidta dipitalita per atto 27 lugUo ultimo scarso af rolrito del 13 correfitoÈ ore 9, per dir causa, proprietà del sodietto notatoMaurittoBlan2 icide col giorno SI'corrente,del notalo sottoserftto al Lreno di I. 65,50Ÿ per cui non debba gre cobdehnstd al chi¿ posto nella città di Domodossola, sulla got gg 6 Siciito 1801!
Dalla Residensa Atabicipale di Fermo, en et I inSesert a og pa nto d somm d I. 3"0. p alLggiore d cLttà, conmre11 8 agosto 1861. . fallimento del signor Pietro FrAnnetedQue Wineenzo Matti, a sera detta plassa mag-lÀ GIUÑTA gliadi Baada, venne ilssato, pel giornoÿA TRASCRIÈ0

glore ed a notte fritelli Allegra, diadfanto AU311 ITØ 01 S T00 ANNQ. f. di Sindãeo. M n er enoid e la a 1 78 a a i on teÃO tr unÅG 0etti, C. Soetantini, C. Itòrránl e verra quind! E dotto atabile deliberato & ståto trascritto l'instramento in dati delli salprezzo oSerto ditll instna i L. 125 aorrente, gli stabili posti in Þiode bab-8 liocelli Askessori. alPuftimo e miglior pfergate al presso di 2 stBBBOlggl TICB¶ÊtOdãÎ SDtt0RTÊtÊOp PUF $8 UD 501 lotto, ed aHe condistoni indicate astatl äd instansa di Glowanal .Lometti di
Alfonso Ledpärdi iegr. I.. 12,050 rfraltante dal fatto somento del cut H sign rancesca fu Shoon6,e Gia· ael suddotto banda; Scopello, tostri Pietro litattssolfo debitdré,'

decimo el prezzo suddetto, &ll'entinsfohe
seppina ta o C#ossotooningl Sangler, An'onio Tribolo, Giuseppe e Slovannt.Bat-

dellaseconda candels vergine, il tutto sotto residenti in Tórino icquistarono mediante Mmag, 8 a 1 I•
, fratelH Agnedna ed Andren liegralC0iiÚNE Di LAGRASCO (Sálezzo) PoWrtanzaAeneconilizioni espresiß BOUÎ Ñ prBESO di L $3ÊÔÔ, la CASE Qra non p¡n - Cana p 'P. C. terzi possessorg, tut:L da Plode, sono stat)A vacanto pel rossimo anno acolastico relativl bandi, l'ultimo dei quali in data 30 soggetta ãþ uì!iffdtto, a favore della de. deliberali come segne; eloël

.

•

1861•$2 11 posto i maestro della scuola luglio ultimo scorso, di cul, non che delle fonta Lisa, posta la Torino, nella vis del AUMEttTO DI SESTO. 1. It praid é ripa, ÍoliÔ i!ÀÄIfido,elemidt rà intërlo ibâšehile, collo stigien- altre carte relative, si pn6 aver visione in feiwo d' es, aaN, ria n. It' It retúlo d nalè dol chiiondario posto strincadto fà basn a L. TO 50, aGNSid þer detid anno nog inferiore a quello tutti i giorni e nelle ore d'discio presso 11 eli h. 11), distinta in ma þa cor neni. 31 a . seg el tribu Tanni chiara per L 135.sin qui retribuito, di t. 510. ,

notaio sottoscritto• lácluso, né) plago g, soit 27tintitolata '

e o a er di 2. E iam Ã ji k , lotto 9, in
afD o m al

r

a Þaf TO .
8 P gad na

M
be a L 28, á foran Ldmetti per-

più tardi deL15 Tent o settembre, le loro S. Salvarlo, disdato tamappacon pg del ved v Lan gi a es, e del via,
ghetti a danno di Domenico Barrd, resident! L 11 3tlale e tiosoo, lotut11, iti base adomande corredate det voluti documenti. num 99 della seziodè AT, tra le coerente dall gnori Fran tuttiin q eittà, ¡irocedutosi nell'adienza L 75, alllastante per egaal somms
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d v d tr G e
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a

censo, Tis Doragroisa, b. 22, primo piano, parterre e giardinetti come sovra. dimora in Montbylg mella reg Ollimar, 19, 1Leaf ine2nto Tenire apertò sul presso A Ãl &È'uí & eTorino, 11 3agósto 18#t grandå Puébici des los trentaystres di & 2900 offerta dagh gastanti fratellt Ka·~ rehde botò: che il tribunále Aël círoondaApry g G. Teppati not co Tanto si deduco obblica notizia per ghetti, a favore dellisteast fratellt Asghetit rio di Vertelli, eolla susprofyldenza delli
ogni elletto preyfsto CBd. Cly, pell'offerto prezzo dl L 2000, nob essen° 27 scorso luglio, ad instanza deLai r Do.Da agittÊre oÄNá con mor# ATTO DÏ CÎTASONE Torino, 7 agosto 1 1, dosi All'ineanto presentato alcun oblatore- manice calcagno, tettehtb tifBsfald i

da concertarsi. Y, Be not. coll. Lotto 2. - In territorio dt,Samone, rer. nistrarlene nello histo tastgforsidel dast
Spazioæ fabbrica ad m stab im ato d' g , I e a t o REIÑC IdO. onm e i

a re de a lidi i 1. I im

cantine, coq terreno annesso di giornate I citaziope esegu1 a a senso del 'art. 41 del a0e 191 s erißeate con 041001• pel prezzo di L. 820. VercellI, 3 kgosto 1Ë$Í.
circa, tra prall; ehdipo, yrgna e dùe ]¢Ár- vigente Codce di procedt.ka civne. pei s- Detto r locanto ha ja go nel giorno sula-

11 terrgine per l'aomente dël sesto, ovvero sfrio sost. pvondo hedini funo a fiori, l'altroud ortaggio•
,

serpi 11 Baballo resad'ignot6 dbinicido re icato d'étro deciéto 'ei tribdaále de121 del messo sesto oye lenga dal tribunate
Perlekondiriënt dirigeYil al sottoscritto in sidenza'e dimora.

, ygg gg go, autorizzato, scade nel 41 21 vogente mese.
Torfeo, vik Santa Chtara, n. 5. Torino, 11 agosto 1381• Alba, 27 luglio IgŠ. Ivrea, li 8 agosto 1881.
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